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IL SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

Il D. Lgs. n. 231/01 stabilisce, con riferimento ai Soggetti cosiddetti “Apicali” ed ai sottoposti alla loro direzione e 

controllo, la necessaria predisposizione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel Modello 231, quale condizione necessaria per garantirne una efficace attuazione. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’instaurazione e dalla definizione di un procedimento 

eventualmente avviato. 

Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto instaurato tra l’autore della 

violazione e la Società, nonché, del rilievo e della gravità della violazione commessa. Si terrà quindi conto del grado 

di imperizia, imprudenza, negligenza, colpa, o intenzionalità della condotta nonché dell’eventuale recidiva.  

Il procedimento disciplinare è gestito dalla funzione e/o dagli organi societari competenti, che riferiscono al 

riguardo all’OdV, il quale è coinvolto in ogni fase del processo sanzionatorio e disciplinare comminato al fine di 

acquisire informazioni utili all’espletamento delle proprie funzioni, tra cui la verifica dell’efficacia dei protocolli e la 

proposta di integrazioni e/o modifiche.  

L’irrogazione della sanzione è deliberata dal Consiglio di amministrazione principalmente per i soggetti "apicali" 

(come i membri del CdA, i sindaci, l’OdV) mentre per i soggetti subordinati chiamati al rispetto del Modello 

Organizzativo 231 è deliberata dal Datore di lavoro.  

VIOLAZIONE DEL MODELLO 

L’applicazione della sanzione prescinde dalla effettiva commissione del reato o dall’avvio di un procedimento 

penale: la finalità del sistema disciplinare e sanzionatorio (di seguito anche Codice) è dunque quello di reprimere 

qualsiasi violazione di disposizioni contenute nel Modello. 

In particolare, sono sottoposte al presente Codice le seguenti violazioni: 

a) violazione dei principi contenuti nel Codice Etico 

b) mancato rispetto delle procedure a cui il modello fa riferimento; 

c) violazione o elusione del sistema di controllo posto in essere (principi di controllo); 

d) inosservanza dei limiti delle deleghe; 

e) omessa vigilanza da parte dei soggetti cosiddetti Apicali sui loro sottoposti; 
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f) inosservanza degli obblighi di informazione verso l’OdV; 

g) inosservanza da parte dell’OdV dei propri doveri. 

 
Requisito importante delle sanzioni è la proporzionalità rispetto alle violazioni. Saranno quindi oggetto di specifica 

analisi i seguenti elementi: 

• la gravità della violazione; 

• la posizione gerarchica e la relativa responsabilità e autonomia dell’autore della violazione; 

• prevedibilità dell’evento; 

• intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia; 

• l’eventuale recidiva nella violazione; 

• altre particolari circostanze che caratterizzino la violazione. 

1. MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 

 
Le violazioni da parte dei dipendenti delle regole comportamentali, delle procedure previste dal Modello 

Organizzativo 231 nonché dei principi esposti nel Codice Etico, costituiscono illeciti sottoposti al sistema disciplinare 

e sanzionatorio. La tipologia di sanzioni irrogabile è conforme ai dettami del CCNL e le singole sanzioni saranno 

definite in coerenza con l’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori (Legge 20 maggio 1970, n. 300). L’inosservanza da parte 

del personale dipendente delle disposizioni del Modello e/o del Codice Etico costituisce inadempimento alle 

obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro ex art. 2014 del Codice civile ed illecito disciplinare. 

In particolare, l’adozione da parte di un dipendente di un comportamento qualificabile come illecito disciplinare, 

costituisce violazione dell’obbligo del lavoratore di eseguire i propri compiti con la massima diligenza, attenendosi 

alle direttive della Società, così come previsto dal vigente CCNL applicabile. 

Alla notizia della violazione del Modello, verrà quindi promossa un’azione disciplinare volta all’accertamento della 

violazione stessa. In tale fase verrà contestato al dipendente l’addebito, garantendogli un congruo termine di 

replica. Accertata la violazione, sarà quindi irrogata una sanzione disciplinare proporzionata alla gravità della stessa. 

 
In relazione al rilievo della violazione possono essere comminate le seguenti sanzioni: 
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h) richiamo verbale; 

i) ammonizione scritta; 

j) multa in misura non superiore alle quattro ore di retribuzione; 

k) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a un massimo di dieci giorni; 

l) licenziamento con preavviso; 

m) licenziamento senza preavviso. 

 

In particolare, al fine di evidenziare i criteri di correlazione tra le violazioni e i provvedimenti disciplinari, si precisa 

che: 

▪ incorre nei provvedimenti disciplinari conservativi, il dipendente che: 

- violi le disposizioni contenute nel Modello in ogni sua parte o adotti un comportamento difforme dalle 

prescrizioni in esso contenute; 

▪ incorre nei provvedimenti disciplinari risolutivi, il dipendente che: 

- adotti un comportamento non conforme alle disposizioni contenute nel Modello e che sia tale da far 

ravvisare una mancanza di disciplina e di diligenza nel compimento dei propri obblighi contrattuali 

talmente gravi da ledere la fiducia della Società nei confronti del dipendente stesso; 

- adotti un comportamento che si ponga in palese contrasto con le disposizioni previste dal Modello e che 

sia tale da determinare la concreta applicazione a carico della Società delle misure previste dal Decreto 

231/2001, costituendo tale comportamento un atto che provoca alla Società un grave danno morale e/o 

materiale che non consente la prosecuzione del rapporto. 

La Società non potrà adottare alcun provvedimento disciplinare senza il rispetto delle procedure previste dal CCNL 

applicabile per le singole fattispecie. In particolare, sarà garantito: 

▪ l’obbligo della previa contestazione dell’addebito al dipendente con indicazione dei fatti costitutivi la violazione 

e del termine entro cui presentare le proprie giustificazioni, nonché dell’audizione di quest’ultimo in ordine alla 

sua difesa; 

▪ l’obbligo di non adottare il provvedimento disciplinare, se più grave del rimprovero verbale, prima della 

decorrenza del termine previsto dell’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori dalla contestazione per iscritto 
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dell’addebito, nel corso del quale il lavoratore può presentare le proprie giustificazioni; 

▪ l’obbligo di comunicazione dell’adozione del provvedimento disciplinare per iscritto entro i termini massimi 

previsti dai rispettivi CCNL Commercio dalla scadenza del termine assegnato al dipendente per la presentazione 

delle sue giustificazioni. In caso contrario, il procedimento disciplinare è definito con l’archiviazione. 

2. MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI E DELL’ODV 

 

a) Misure nei confronti degli Amministratori  
 

Tali misure potranno essere deliberate dal CdA sentito il parere dell’OdV. 

 

b) Misure nei confronti dell’OdV 
 

Qualora l’autore della violazione sia l’Organismo di Vigilanza, il CdA provvede all’immediata revoca dell’incarico. In 

tutti i casi previsti è fatta salva la facoltà dell’azienda di proporre azioni di responsabilità e risarcimento danni. 

 

 

3. MISURE NEI CONFRONTI DI FORNITORI, COLLABORATORI, PARTNER E CONSULENTI 

 

La violazione da parte dei Collaboratori esterni alla Società, Fornitori di beni e servizi e Partners, delle norme 

previste dal Decreto 231 e/o di specifiche clausole sulle regole di condotta dell’impresa, definite in linea con il 

Codice Etico e contenute in ciascun contratto di cui la Società sia parte, possono dar luogo alla risoluzione 

contrattuale; la violazione va pertanto denunciata senza indugio ed in coerenza con le disposizioni interne, al fine di 

consentire le opportune valutazioni. La risoluzione del contratto comporta l’accertamento dei danni che la Società 

abbia eventualmente subito e la conseguente azione di risarcimento. Nel caso in cui la Società valuti di non 

procedere alla risoluzione del contratto, pur esistendo apposita clausola espressa, è previsto che sia informato 

l’OdV. 


